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Giovedì i sindacati unitari si incontreranno con •• lo Federazione imprenditori 

Gli industriali costretti al confronto 
-jtf- . '"tv 

su vertenza contratti e punti di crisi 'il 
H; movimento di lotta che si è sviluppato con forza in queste settimane ha costretto il pa
dronato ad uscire allo scoperto — A colloquio con Paolo Brutti/segretario regionale della CGIL 

PERUGIA — Sul tavolo di 
Paolo .Brutti, segretario re
gionale dèlia CGIL, ci sono 
telegrammi dei consigli ~,-i di 
fabbrica di protesta contro i 
provvedimenti - governativi; 
c'è la lettera di Franco Fede
rici, presidente degli indu
striali uriiri, che si dichiara 
disponibile per l'incontro, più 
volte richiesto, con le orga
nizzazioni sindacali. Fuori ci 
sono ancora decine e decine 
di vertenze aziendali aperte 
soprattutto nei settore. tessile 
e metalmeccanico; i braccian
ti hanno appena scioperato 
otto • ore, gli edili si appre
stano a ' sostenere -una dura 
vertenza di categoria. La 
mobilitazione dei lavoratori 
umbri è ampia ed alta. .. 

Apriamo -qua lc he tele
gramma: il .consiglio di fab
brica della « Pozzi » condanna 
« le misure fiscali adottate 
per decreto», il consiglio di 
fabbrica . della « Minerva » 
giudica « provocatorie . le mi
sure prese nei confronti della 
massa ' operaia », ' il consiglio 
dì fabbrica della « Piccini » 
esprime e i a propria contra
rietà» il consigliò di fabbrica 
della * S i c e l » afferma . c h e 
« tariffe, fisco, fondo solida
rietà sono misure congiuntu
rali fuori da ogni logica di 
programmazione e di inter
vento sui nodi strutturali del-' 
la crisi ». -

• « Noi partiamo — afferma 
subito Brutti — dà un giudi
zio nèttamente positivo della 
mobilitazione che. è in atto 
fra : i lavoratori. L'obiettivo 
adesso è quello di dare con
tinuità a questa forte ripresa 
di •'•' movimento, •• definendone 

"gli obiettivi precisi e saldan
doli con la lotta per la orga
nizzazione e la vita all'inter
no delle fabbriche, con . una 
battaglia sulle politiche in
dustriali ed economiche che 
il padronato persegue e con 
una battaglia per reali misu
re di risanamento». 

Gran parte dei lavoratori 
umbri erano e sono impegna
ti in-dure vertenze aziendali 
e di categoria; Le.misure go
vernat ive-non rischiano di 
complicare un quadro già di 
per sé pesante? « I lavoratori 

; in Umbria sentono questo at
teggiamento governativo co
me un ulteriore fronte aperto 
nella battaglia che si sta 
conducendo. D'altra parte la 
risposta della classe, operaia 
si è • dimostrata - all'altezza 
dell'attacco portato. E' essen
ziale che, a questo punto, il 
sindacato - unitario \ esprima 
una ' posizione non 'equivoca 
sul : complesso della manovra 
economica messa in atto dal 
governo per affrontare la 
congiuntura».^ 

Quali sono le proposte V s u . 
questo terreno » del movi
mento sindacale umbro? « Se 

vogliamo evitare il « referen
dum » sul fonde di solidarie
tà. o il e no » semplicemente 
generico, alle - misure con
giunturali, è necessario che il 
«decreto 0,50» venga immedia
tamente revocato dal governo 
e che. non si d ia . corso ad 
alcun prelievo già nel mese 
di luglio; è inoltre necessario 
definire immediatamente le 
modifiche da " apportare ai 
decreti « fiscali e di investi
mento » e collegàrle a misure 
di carattere strutturale, indi
viduare le priorità e, lungo 
queste proposte, indirizzare la 
mobilitazione e la lotta per il 
cambiamento delle misure e-
conomiche preparando . l a 
vertenza con il governo sul 
« piano a medio . termine » 
non come una cosa diversa e 
contrapposta ' alla lotta ' che 
oggi è in atto, ma come una 
prosecuzione e un ulteriore 
passo in avanti della lotta 
stessa ». • 

Riunificare i due terreni 
quindi, i due tempi? «E* una 
linea giusta, anche se molto 
complessa : e ' difficile,. ' in 
quanto ' il presupposto ' per 
l'affermarsi di questa linea è 
una maggiore « confederali-

. tà » che . s ta emergendo nelle 
proposte organizzative e nelle 
vertenze e che conquista le 
categorie alla direzione con
federale - e he ' fa le protago
niste attive è reali ». -

Veniamo alle lotte aperte 

in Umbria in decine - e deci
ne di aziende. C'è uri signifi
cato più complessivo?. 
^ e La'novità dello scontro in 
atto ' in : Umbria è. proprio 
quello di una serie dT;verten-
ze '-1 aziendali 'e . di categoria 

; dirette a mettere Un discus
sione i rappòrti fra le classi 
sociali e quindi le basi stesse 
su : cui è stato ' costruito lo 
sviluppò, della nostra regione 
conquistando al tèmpo stesso 
il ; terreno del confronto e 
della vertenza generale per 
costruire le basi più giuste e 
più certe dello sviluppo futu
ro ». ..:['• •- . ,'- . '•-. -/ '••••' '-';'•, 

Giovedì prossimo vi incon
trerete con • la federazione 
degl industriali E' un appun
tamento che più volte avete 
chiesto: cosa chiederete? 
~ « Vogliamo ; aprire, il • con
fronto : sulle politiche econo
miche ed industriali in Um
bria e far uscire dalla gene
ricità le affermazioni sulla 
precarietà delle sviluppo e-
conòmico'o sulla sua tenuta. 
In concreto vogliamo chiede,-
ré agli industriali l'adozione 
di politiche di piano azienda
le attraverso le quali • legare 
jn modo organico gli - inve
stimenti, ' e ; g l i : avanzaménti 
tecnologici, _' l'organizzazione 
del lavoro, gli incrementi-di 
produttività e ~ sviluppi pro
grammati di occupazione. 
Chiederemo di finalizzare a 

questo tipo- di impostazione 
le incentivazioni finanziarie e 
la loro riforma. Sul terreno 
delle - politiche territoriali • è 
arrivato il momento di discu
tere lo ;" sviluppo e la "pro
grammazione delle zone in
dustriali, della viabilità ed i 
trasporti ed -il sistema delle 
mense sociali o interazienda
li ». '-,.• :;: . ;-•-- ••; • • . 

' Ci sono questioni '] priorita
rie o urgenti? .; (•;..•••'•••• ; •. 

e Sono due. Vogliamo : la 
riprèsa e la conclusione delle 
trattative aziendali : e : dei 
cpnfroti sul la' parte politica 
dei contratti prevista ai vari 
livelli. ' Chiediamo inoltre la 
definizione del metodo con il 
quale affrontare le situazioni 
di crisi che non possono es
sere affidate né-alla loro evo
luzione spontanea, né agli in
terventi « tampone » del' pote
re : pubblico. Su queste due 
questioni - vi è * stato ' il più 
netto rifiuto da parte degli 
industriali di assumersi re
sponsabilità di negoziato con 
il convincimento di essere 
lontani e ben protetti; Il mo
vimento di .questi mési • è 
riuscito, a e stanarli», -anche 
sé, . è mio.'conviricimento. che 
occorra una. ulteriore intensi
ficazione ; e generalizzazione 
delle Jotte per raggiungere 
risultati più concreti ». 

..-/..:-...-. Fàusto Bclia 

v i i decreto del governo sulle giacenze d i conto 

La stangata costerà alla Regione 8 miliardi 
La «sterilizzazione» della Tesoreria regionale denunciata dal presidente della giunta, Germano 
Marri - Gli istituti di credito svuotati del loro ruolo - Si vuole colpire ràutònòmia degli enti ìocali 

i grifóni si dàiiho 

la stagione1980-81 
PERUGIA — Da domani 
il-Perugia inizia la sua se
stà avventura in - Serie 
A. 19 calciatori si presen
teranno alle 16 allo stadio 
Curi per cominciare la sta
gione • più difficile. • Una 
stagione'calcistica che si 
porta appresso le piaghe, 
le disavventure di quella 
precedente. Uno stimolo 
in più, ha ribadito Renzo 
TJlivieri, l'allenatore che 
cerca di dare -un nuovo 
corso al calcio perugino. 
Tante difficoltà, tanti pro
blemi e, soprattutto, l'om
bra di Castagner sul lavo
ro che si appresta a svol
gere il giovane tecnico to-

• Beano. -"'• -
v « Alle '* difficoltà : sono 
abituato, dice UlivierL Sa-

'• rà fondamentale ' iniziare 
bene. Nella più completa 

. armonia. Dobbiamo rag-
grannellare trenta punti 
per salvarci. Non sarà un 
miracolo, ma solo una bel-

. la impresa. E* alla nostra 

. portata». L'entusiasmo e 
la fiducia del tecnico, stan
no coinvòlgendo anche lo 
ambiente societario, un 
ambiente «he fra tutte le 
disavventure dello scorso 
anno cerca di ridarsi un 
tono provinciale, ma nel 
contempo efficace. Quasi 
un ritorno all'antico. Lo 
obiettivo è di tornare a 

. essere la squadra e là so
cietà simpatia. 

Un Perugia che sebbene 
- non abbia entusiasmato 
. nel corso del calcio mer

cato, ha preferito mante
nere giudiziosamente l'as
setto che fino a un anno 
fa aveva portato successi 
e consensi. Solo qualche 
ritocco. Tre giocatori che 
si offrono come succosa 
novità: Fortunato. De Ro
sa e Liivio Pin. Ai primi 
due fi* compito di far di
menticare Paolo Rossi, al 
secondo il compito di ga
rantire quella copertura 
sulla fascia centrale del 
campo, in cui Butti nella 
scorsa stagione non sem
pre era riuscito al meglio. 
Sicuramente il clima che 
ci sarà domani allo sta
dio sarà ben diverso da 
quello di 12 mesi fa. Al
lora centinaia di persone 
attesero entusiaste l'arri
vo di Pabìito. Domani, 
probabilmente, non sarà 
così. 

E* fondamentale a que
sto punto che la squadra 
divenga il momento di riu
nificazione soprattutto fra 
tifosi e società, n compi
to, anche questo, non è 
facile. Si prevede innan
zitutto una battaglia per 
gli ingaggi. Molti gioca

tori già- respinsero rinvi- • 
to di D'Attoma di un me
se e mezzo fa di'una de-. 
curtazione del 3p.per cen
to. Ora è importante che 
la società.cambi,rotta. Al
trimenti si rischia di va
nificare, fin dalla parteri-; 
za il lavoro chè; inizierà \ 
domani. TJlivieri. -.;, 

Tra gli altri problemi di. 
competenza della socie- : 
tà sarà altrettanto impor
tante chiarire certe pósi-. 
zionl di giocatori. Il rife
rimento a ' Bagni viene •". 
spontaneo. H giocatore se 
ne voleva andare da Peru
gia. Non è . stato accon
tentato sebbene in base a 
uh vecchio accordo.con il 
presidente, Bagni avesse 
avuto assicurazioni in tal 
senso. É Salvatore Bagni 
oggi, diventa un giocatore 
troppo importante perché 
ricominci in "maniera di
storta la sua stagione. Su 
di lui (e su Casarsa) si 
baserà il gioco che Ulivie-
ri intende dare aHa squa
dra. Sarebbe quindi sciòc
co (magari per qualche 
milione in più) non accet
tare le richieste che il gio
catore sicuramente farà. 

Tornando al program
ma, la squadra rimarrà 
a Perugia fino a giovedì 
Venerdì mattina si tra-

- sferirà a Monte Lugiiano, 
vicino a Gubbio, dove ri
marrà fino a ferragosto. 

Intanto, sono state già 
confermate le prime ami
chevoli della stagione, in 
attesa del debutto agoni
stico in Coppa Italia. H 
2 agosto il Perugia gio
cherà con il Gubbio, il 6 
a Cattolica, il 10 a Fano, 
il 14 a Lucca, e infine il 
debutto casalingo al Curi 
contro il Flamenco, la 
squadra brasiliana di Zico. 

Per concludere, da regi
strare delusione e stizza, 
queste le reazioni mani
festate da tutto l'ambien
te perugino dopo le sen
tenze di ieri della CAF. 
La speranza di vedersi to
gliere un punto o due di 
penalizzazione era forte. 
I tifosi hanno reagito 
compostamente, ma è 
chiaro che la delusione'è 
trasparente. 

Anche nell'ambito socie
tario ci sono momenti di 
riflessione e di delusione. 
«L'anno di squalifica In 
meno a Paolo Rossi —.ha 
sostenuto un dirigente — 
poco significa: Ci aspet
tavamo sia l'assoluzione 
dei giocatori che la dimi
nuzione dei punti di pe
nalizzazione ». . 

Stefano Dottori 

PERUGIA — Il decreto del 
governo, - in quésti "" giorni ̂ al^ 
cenlrov «fellè^ crpnac^e^^ulle 
misure economiche e'1 f iscali , 
minaccia . (se .convert i to \ in 
legge così come : è ) di far 
pèrdere alla Regione. .• del
l'Umbria•- otto miliardi:, t a l e 
l'entità della perdita, causata 
da una s è n e di norme (con
tenute-nel. decreto) "che i l go
verno W fanno. notare alla 
Regione — non aveva prear> 
nunciato. e cui la stampa 
(assorbita dagli aspetti, d i 
fondo ' • del - . provvedimento) 
non ha dato rilievo. • . - . -
- Si tratta in pratica di que

sto: il decreto prevede (àgli 
articoli 54 e 55)- che le R&: 
giorii debbano versare presso 
la Tesoreria dello Stato, in 
conti correnti non -vincolati, 
tutu i fondi relativi alle as 
segnazioni, .ai contributi e a 
quanto altro proviene : alle 
Regioni dal bilancio dello 
Stato; ma ciò ": (rispetto a 
quanto ' è - avvenuto . finora) 
con due sostanziali differen
ze: i prelievi da'parte delle 
Regióni dovranno essere ef
fettuati mensilmente > (e non 
più ogni tre mesi) corredati 
da certificazioni del presiden
te .della, giunta circa il pieno 
utilizzo delle disponibilità; i 
depòsiti - saranno trasformati 
da fruttiferi a • infruttiferi: 
nort verrà cioè più corrispo
sta alle Regioni, da parte del 
Tesoro, l'interesse del 5 per 
cento (4 per cento al netto 

della ritenuta di impesta),. è 
senza che , siano in alcun-mo^ 
do '.̂  previste " assegnazióni 
compensative per- là mancata 
rrélizzazione degli; tòtàeressi 
attivi sulle giacenze di contò: 

Il contenuto del ,decreto ha 
suscitato notevoli preoccupa
zioni nétte : Regioni. In U m 
bria, si fa notare U «notevole 
danno finanziario». che • sa
rebbe provocato dàlia nuòva 
normativa: oltre, alla perdita 
degli interessi attivi, non sa
rebbero infatti più consentite 
giacenze nella Tesoreria ; re
gionale , . e sì verificherebbe 
perciò una «destabiUzzaziòne» 
dei rappòrti con gli istituti di 
credito : convenzionatii; ; : La 
mensilità dei prelievi- (prima 
effettuati ogni tre ' mesi) dei 
conti del Tesoro — si fa rile
vare àncora — provocherebbe 
pòi alle Regioni un sensibile 
aggravio di lavoro e remore 
nei pagamenti, in conseguèn
za7 '• deg l i v inevitabili ritardi 
delle sonimimstrazMMii mensi
l i dei fondi da parte della 
Tesoreria statale. ' . 7 ' l_ ".- . 

«Se convertite in legge, 
queste misure determinerei* 
bero la ; "sterilizzaziODe'* 
complèta della Tesoreria re
gionale ; — ha- dichiarato 'Il 
presidente.della giunta regio
na le compagno Germano 
Marri, riferendosi al fatto 
che la scadenza mensile con
sentirebbe solo prelievi ridot
ti al minimo tndispénsabUe 
per andare avanti. Secóndo 

Marri; glj • istìtufi ' di -credito 
tesorieri verrebbero ad esse
re svuotati ; della loro : funzio
ne.; jJer trasformarsi;: ir^-una f 
m è r a . c a s s a dì regisbraaoné 
delle' ;entrate ; è delte/msciter 
Considerando che la Regione 
ha stipulato con ess i un van
taggioso contratto di tesore
ria, ' la -nuova normativa s i 
tradurrebbe, per l a ; Regione. 
in una secca perdita di fondi: 
fondi da impiegare in bilan
cio :<xn ulterióri risorse; per 
Je : finalità: regronaH. e / c h e 
sono il frutto — '. ha : détto, fl 
compagno M a n t — . d i una 
intelligente .manovra :finànzia-
ria e di un oculato uso della 
tesoreria. - •.f^-::;'-^. ;•--*;: 

; «Quésto, tuttavia^^r ha pro
seguito — è soltanto un a--
spetto dèi - problema. - La 
questione di fondo è che c i 
troviamo di fronte ad un ul
terióre recuperò centralisticò, 
diretto a . colpire . l'autonomo 
ruolo politico delle Regióni, 
a - ninnare fortemente' l'auto-
noma gestione delle loro ri
sorse e ad impedire loro di 
sviluppare una politica • del 
credito attuata secondo le 
proprie risorse e le proprie 
finalità, v :. - ' r-: 

ET inammissibile — h a ag
giunto Marri — che misure 
di questa portata siano state 
assunte senza alcuna consul: 
tazk>ne o informazione pre
ventiva delle Regioni, cori ù-
na specie di colpo di mano 
infilandole alla chetichella in 
un decreto legge». 

Iniziativa dei comunisti della fabbrica 

* . • i"' V , 

1 ^ 
pei* losviluppo ':-/• 

v 
- - - - ^ • • - - » 

« » 

Da domani le assemblee generali dei lavoratori 

TERNI — ' «Rimettiamo' in' 
moto'la città per difendere e 
sviluppare la "Terni"». Con 
questo' slogan i comunisti 
della sezione di fabbrica del
le acciaierie intendono rilan
ciare l'azione di mobilitazio
ne fra i lavoratori e i citta
dini sulla questióne «Terni». 

Venerdì scorso si è riunito 
l'esecutivo del consiglio di 
fàbbrica dello, stabilimento 
che ha deciso di iniziare da 
domani, lunedì; le assemblee 
generali di turno dei lavora
tori. Sempre : per V domani è 
previsto un incontro tra la de
legazione della.FLM regionale 
e quella della federazione uni
taria regionale CGIL CISL 
UIL per valutare le proposte 
fatte dall'IRI e dalla Finsider 
nel corso dell'incontro che s i 
é tenuto a Roma il 16 scorso. 
\ «La città intera — dicono i 
lavoratori delle acciaierie — 
deve partecipare- al dibattito 
sul futuro della "Terni"». 
Anche la prima circoscrizióne 
«Tacito» dedica 'Verdine ; del 
giorno della prossima seduta 
alla questióne della società di 
viale Brin. Alla, riunione sono 
stati .'invitati i rappresentanti 
della giunta comunale e della 
delegazione. delt'FLM presenti 
airihcbhtxò di Róma alle 
Partecipazioni statali. • - : -

I comunisti della ̂ sezione di 
fàbbrica .delle acciaierie han- -
no anche lanciato da alcuni 
giorni-:i una % petizióne ; per 
chiedere rintervénto dei par
lamentari umbri affinchè 
stimolino : il governo, le Par
tecipazioni statali; TIRI e là 
Finsider a • attuare al più 
presto.Jtotèrveriti concreti in 
favóre della «Terni»; .v^ , , 

-SL chiede di: fatto che .si 
prendano- provvediménti ade
guati ..a ?favòrìre: —. nell'inte
resse " deirécònomia : locale e 
nazionale - r lo sviluppo pro
duttivo s-pccjroazionale delle 
acciaierìe^ ÀlTinternò' : dello 
stabilimento sonò s i a t e già 
raccolte^ oltre 3 . mila firme. 
V;.La""'v«^èrni> 'non ' s i ' trova ' 
certo sènza un futuro. E* sta
t ò detto da anni ed è stato 
ribadito nel corso1 dell'incon
tro" del 16 dagli stessi' diri
genti; deHTRI e del la; Finsi
der. Ctxorré però . 'che alle 
paróle seguano al più prèsto 
intervènti concreti che, vada
no 4h òueéta : direzione. ;;;.' 
. D à . quattro anni alla «Ter
ni» si prevedeva un interven
to ne l . settore del [prodotto 
mòssidabile. Si prevedeva 'al-
lora dà parte della direzione 
aziendale un consistente in
vestimento in . questo settore. 
La proposte si fermò a causa 
dell'elevato costo del proget
to c h e - p a s s ò -±-'sempre per 
l'inox ^ a l la ' proposta di 
realizzare un nuovo treno a 
caldo di fabbricazione;àmeri-
canà. -.--•'/• '.-;•'.! " '?-..•<-.'••:_-'•'• 

Ci fu allora una reazione 
negativa da parte dei sinda
cati perchè la soluzione prò-. 
posta* - • non . garantiva alla 
«Terni» la possibilità di con
tinuare a svolgere un suo 
ruolo significativo .H.sinda
cato chiedeva infatti. che la 
«Terni».co^tin",»ssè a.svolge
re un ruolo di primo piano 
m campo nazionale per quel
lo che -ritardava il settore 
d^il'mossidabile. ' . ' 

A questa situazione è segui

to ; l'incontro: del ' 27 giugno 
scórso è' infine quello del 16 
luglio. Incontro nel corso del 
quale — come si sa — TIRI 
e la Finsider hanno finalmen-
fe presentato al sindacato, al
la Regione e agli enti locali 
un progetto di piano per la 
«T^rni». ; "iv :•: •: -'u--0•;•.£. 
• '-••• «E' nositivo — dice Orten
sio Matteucci, segretario del
la sezione di fabbrica comu
nista — che finalmente si sia 
smesso con .; il gioco : dello 
scaricabarile. 'Per la , prima 
volta le controparti hanno 
discusso insieme sullo stesso 
tavolò. E* anche positivo che 
sia venuta la proposta di un 
impegno preciso dal punto di 
vista finanziario almeno per 

, quanto riguarda il . settore 
dell'inox». . • :\ '• •'--••• 

• La sezione comunista di 
fabbrica esprime però, preoc
cupazione •:. per ; il fatto che 
l'investimento -•: (156 • miliardi 
di lire) è dilazionato nel cor
so. di sette; anni. «Occorre 
entrare al più presto nel me : 
r i to .de i p r o g r a m m i — dice 
ancona Matteucci —. L'IRI 
ha detto di investire circa 50 
miliardi di lire per ognuna del
le tre fasi in cui è suddiviso 
l'investimento. E',certo che è 
divèrso investire 50 miliardi 
nèli;80 o farlo nell'86». - .'. : 
ZÌA nota dolente — dicono 

comunque ' i comunisti : della 
sezione — sta nella questione 
delle r' seconde lavorazioni/ 
«Così restando le cose — di
cono — va' avanti .un piano 
di ridimensionamento nello 
stabilimento». Nel corso del
l'ultimo anno oltre. 25G lavo
ratóri, sono usciti "dalla tab-
brica attraverso. il ~ provvedi
mento del prepensionamento. 
L'azienda resta 'férma, nella 
volontà di ridurre di 370 uni
tà " " fonderia e . fucinatura. 
proprio " ouàndo sindacati e 
forze ' pplitiche dhàedpnp di 
mantenere é : svilupòare : il 
processo produttivo dèlie s e 
conde lavorazioni. -̂  

Un giovane mòrto 
e quattro; ragazze 

^ ferite in un i 
incidente alla • V 

galleria di Piscille 
PERUGIA — Un ragazzo di 
19-anni è morto e quattro ra
gazze sono rimaste gravemen
te.. ferite in. un incidente 
stradale avvenuto l'altra not
te all'ingresso della galleria 
di Piscille sul raccórdo Pe-
rugià-Bèttòlle. : Per cause da accertare, una 
127,' " guidata dal dicianno
vènne Paolo Manuali di Pe
rugia, h a violentemente ' tam
ponato un autocarro. I l gio
vane è deceduto quasi al
l'istante. Con lui sull'auto 
erano quattro ragazze, tre 
delle quali s o n o s tate ricove
rate all'ospedale di Perugia 
con prognosi riservata: Se
renella Bordini. Elisabetta 
PolvefellL : Daniela Ercola-
nelli. 

Una quarta ragazza, Paola 
Citeri, è stata giudicata gua
ribile in un mese. 
t-1. rilievi dell'incidente so

no - stati. effettuati dal nu
cleo radiomobile, dei carabi
nieri di Perugia. 

Un anno scolastico contrassegnato a Terni dal maggior numero di rimandati 

vicende derc^ 
Una lezione privata costa dalle 7 alle 15 mila lire l'ora - La mancata funzione della scuola statale 

TERNI — Quanto costa, an
cora oggi. permettere al pro
prio figlio di continuare a 
studiare? La domanda non è 
retorica anche se — lo pre
vede la Costituzione — il di
ritto allo studiò, al conse
guimento di un diploma, è di 
tutti. Oltre alle spese per i 
libri, quelli per i mezzi di 
trasporto, soprattutto d'esta
te, dopo gli scrutini di giu
gno, per migliaia di famiglie 
italiane esplode il problema 
delle ripetizioni private. Le co
stosissime ore di lezione che 
gli studenti debbono seguire 
per recuperare le lacune nella 
materia in cui sono stati ri
mandati agli esami di set
tembre. Una lezione privata 
singola, anche a Terni, in 
qualsiasi materia, non costa 
ormai meno di 7 mila lire 
l'ora. Ma si tratta ancora di 
un prezzo contenuto. Ci sono 
insegnanti che chiedono dieci 
mila, anche 15 mila lire per 
un'ora di lezione. " -• • 
- Quelli di quest'anno sono 
stati gli scrutini di fine d'an
no contrasnegnatl dal maggior 
numero di rimandati a set

tembre. Sono - diminuite le 
bocciature totali, ma è au
mentato il numero dei ragaz
zi che devono riparare una, 
due oi più materie, ri pro
blema'esiste. Alcuni genitori 
hanno anche pensato di or
ganizzarsi per evitare di do
ver mandare I propri figli a 
prendere lezioni private. Chie
dono l'intervento della scuola 
aftinché organizsi corsi di re
cupero e di sostegno. Questi 
corsi esistono, ma non, tutti 
ne sono a conoscenza e non 
sempre gli stessi Xfetta rag-. 
giungono I risultati^sperati. 

«.Sarebbero «UU utili — 
dìoé Stefano, uno studente 
della scuola prof essionafe aV 
berghtera — ma gii alunni e 1 
professori M R 11 hamM'jWMt 
troppo sol serio: A acaota <B 
poaierifgio non c'era la stes
sa • atmosf era * deóa mattina, 
c'era un'aria ptù 
data».' ; } ' - . . ; .v . " . r 

Non tutti certi àwnte 
della.stessa optatone. .Fabia, 
del .liceo eli wico, ad .esemplò; 
dice che 1 corsi servono. Llm-
portante, però; e ohe a farli 

siano gli stessi isegnaati del
la' scuola che hanno modo 
cosi di seguire anche il pome
riggio 1 loro studenti. Il pro
blema è piuttosto che di que
sti corsi di sostegno e di recu
pero se ne fanno troppo po
chi. Al primo liceo scientifi
co' per questa estate non se 
ne fanno. « Non ci sono state 
richieste —.dicono in segrete
ria — né da parte degli inse
gnanti né da parte degli stu
denti». A dare il benestare 
perché.si organizzino questi 
corsi deve essere Io stesso 
consìcuo' di istituto della 
scuola. * ' . ' - , . 

Agii studenti onesti corsi 
non costano nulla. A pagare 
gif Insegnanti è la scuola che 
utffisaa a questo scopo i fondi 
che cu sono concessi in do-

Anche.: al secondo • Uceo 
scieattfie» «i Tèrni non ai 
terranoe quest'anno corsidi 
reoupero estivi. Si sono tenuti 
pero ^* oa u n o a DagKio .-̂  
quellT primaverili Al liceo 
clastico sono stati organiasatt 
per questa 

awiatL e successivamente so
spesi quelli invernali a cau
sa della mancanza di parte-
cjpaslbhe degli studenti. Al
l'istituto per geomètri da cir
ca due anni non si tengono 
corsi di sostegno né invernali. 
All'istituto tecnico Industriale 
non si tengono quelli estivi 
ma si sono svolti quelli pri
maverili di sostegno. 

«Per restate — dicono in 
segreteria — si creano pro
blemi per la continua man
canza di studenti e'di inse^ 
ghantt che vanno m va
canza». 

Quanto sptnilono cornili mei 
le scuote per organizsare que
sti corsi? Non si tratta cer
tamente di stanne ingenti. 
Alle Industriali 1 corsi da mar
zo a maggio quest'anno sono 
costati circa cinque milioni 
di lire. Hanno coinvolto una 
trentina di insegnanti di tut
te le materie e un numero 
traprecisato di studenti. C'è 
da tenere conto che per gli 
insegnanti non è obbligatorio 
tenete 1 corsi di * sostegno, 
e ctoe • per un'ora' di lesione 

ricevono più o meno 3 o 4 mi
la lire. La somma varia se
condo il loro livello retribu
tivo. La retribuzione viene 
calcolata sulla base di uh set-
tantottesimo del loro stipen
dio base. Non pochi,. però, 
ormai sono i genitori che 
chiedono che i professori ven-
gaho obbligati a svolgere que
sti corsi. Un insegnante sa
rebbe infatti obbligato dal 
suo contratto di lavoro a 
svolgere venti ore di lavorò 
alla settimana. Attualmente 
viene retribuito per 18, ma 
te ore effettive di testone 
sVotte variano daHe 11 alle 
1> settimane. Le ore restenti 
dovrebbero essere utilizzate 
per i ricevimenti dei geni
tori e appunto per svolgere 
1 corsi di sostegno, che si ten-

rio di solito due o tre vòlte 
settimana. 

Un problema comunque a-
perto .che viene attualmente 
lasciato incancrenire sia daclt 
organi governativi che dalle 
istituzioni scolastiche.. 

. A n g o l o Ammanti 

per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gliEdltorl Riuniti, come .ogni anno.mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad-un prezzo del tutto eccezionale. -
Ciascuno di essi si artlcólà~su un* tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne • 
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalment» 
solo di.una serie di possibili spunti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un'retroterra ricco ' " . 
e problematico, alla diffusione di un-dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capir» dunque, :• 
per informarsi, per'scégliere meglio . - • ' " " . ' 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engéls-Lenln, La prospettiva del comunismo 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo , "• • , 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo . 
Engels, Violenza e economia : 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici" 
Lenin, Karl Marx , 
Lenin, Due tattiche, della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operàio italiano "'•."'.' ' ' 
Gramsci. Elementi di politica : 

per- i lettori de L'Unità e. Rinascita 

2: FILOSOFIA E POLITICA 

1.6( 
2.8( 
2.2'( 
1.2( 
1.5( 
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1.2( 
2.(H 
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1.4( 

18,11 

10.04 

Humboldt. Stato, società e storia: 
Condorcet, I progressi dèlio spirito umano 
Heine, La spienza'dèlia libertà. 
Kant,.Lo Stato di diritto . 
Rousseau. Lettere morali . ' 
Politzer. Principi elementari di filosofia 

per I lettori de L'Unità e Rinascita'/' 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3JSi 
3.5< 

. 3.5( 
2.8< 
4M 
3.« 
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Santarelli, Fascismo e neofascismo ' ' 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ; .: 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
MKt ta , La lunga ;marcia dell'internazionalismo1 

Magisterr La. politica '.vaticana e l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

3.9 
. 2 "̂l 

'4.5i 
, 2^ 

731 
.' 3.5* 

, 23 j 
13 Ì per -i lettori de L'Unità e Rinascita ' 

4. MUtAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNi 

La Grassa,^Struttura economica e società 
• Oobo,^Storia .del pensiero, economico ••'-'' 
..lAvigòs/L'é'ècónòmiérsocfàlléte europee ' 
Michelet, Il capitalismo mdrWiafe ^' -' ~ - : ' •' 

^ poeJ^,.l'internazlonàIa-del.capitale .": 

per I lettori de L'Unltà-a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA "r 

1.8 
4.S 
8.5 

• 4'.0 

20.0 
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Amendola, Gli anni della1 Repubblica 4JI 
Agwfhoh. La Francia della' Seconda>Repubblica : . - SA 
Mwhrodey, Dopo la rivoluzione \ . 2.» 
TuAon Da Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) -r ; 431 
Gènovsss, Neri d'America-. -, • 6.9 

per I lettori de ' L'Unita e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.11 

13.01 

, Ravara, Breve storia del movimento femminile in 
. Aleramo, La donna e il femminismo -
Mafai..L'apprendistato della politica. Le dorme 

1 . italiane' nel. dopoguerra • •'J
:. 

Ulli-Valemini, Care compagne j ' 
•,'• Garofani, rossi -- . \ -

i , Donne in-Europa ?.•-.'. 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

l\ PAGINE DI NARRATIVA 

Italiana 
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Lunetta, 1 ratti d'Europa " ' '. - • -
rafumbo. Il serpènte malioso 
Goytiaoio, Don Jùlian' • 
" "' -L'idea- -.-• - ,-'M.:>. .--..; . . 

—ersi. Sei problemi per don Isidro 
I cuccioli s 

r. Luce d'ottobre '. -
i, Diario di campagna 

per I rettori de L'Unità e Rinascita 

t . LETTURE PER RAGAZZI 

2JK 
2.4C 

' '.2Jt 
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Parodi 3J(X 
r'2M 

5M 

. 2S.10E 

14.01 

. L'avventura umana della preistoria 
La macchina meravigliosa -~ 
Il fantastico atomo. 

. I giorni delia Resistenza 
, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rmasc'rta 
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Agjii acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio-un 
copia del volume di Sckaff. Storia e verità. ™m9*° m 

Indicare nell'apposita casella i l pacco desiderato, 

S S ? ? J ? S S E P ^ " 0 •'• «P«*»r« »9li Editori Riuniti, Vi Serchio 9/11, 00198 Roma. - -

ÌL5~è t^5?!S!! !ord 0 V T*n fJo e$ser« ecconipagnate da 
pagamento def contreyafore m lire italiane a mezzo vaglia 
assegno internazionale. - . . ; 'T**" V - B M * 

I W t R T A E VALIDA SINO A l 31 OtTOME « H 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno scora alcm-addebito di epe 
se postali i seguenti pacchi: * . . . 

pacco n. 1 r—j 
(632185.2) 

pacco n 
(632188. 

pacco n. 71 | • 
(832191.7) L_J 

pacco n. 4 r " ~ l 
• 7) L J 

pacco n. 2 I I 
(6321860) L_J 

pacco n. 5 r—« 
"" il—J 

pacco n. 3 !"•*• 
r?.9) L_ 

(632189.5)1 

(632187.! 

pacco n, . 
(632190.9) 

pecco n. C r—T 

pacco 
(6321923) »5)LJ 

Editori Riuniti 
ì . :•*! ' > -r-\ ; i . 
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